
 

 

CIRCOLARE DEL 28 MARZO 2022 
 

 
Decreto Ucraina e taglio accise contro il “caro energia”  
 
Sulla Gazzetta Ufficiale 67 del 21 marzo 2022 è stato pubblicato il decreto-legge 21/2022 
rubricato “Misure urgenti per contrastare gli effetti economici e umanitari della crisi 
ucraina”. Sono previste particolari disposizioni per  

 contrastare gli effetti economici e umanitari della grave crisi internazionale in 
atto in Ucraina  

 contenere i prezzi dell'energia sul mercato italiano.  
Sulla stessa Gazzetta Ufficiale è stato pubblicato anche il Decreto del Ministero 
dell’Economia e delle finanze del 18 marzo 2022 sulla “Riduzione delle aliquote di accisa 
applicate alla benzina, al gasolio e ai GPL usati come carburanti” contenente il taglio 
delle accise per circa 30 centesimi di euro al litro  
Tra le principali misure da segnalare:  

 Alle imprese con energia elettrica disponibile pari o superiore a 16,5 kW, diverse 
dalle considerate energivore 1 è riconosciuto un credito di imposta pari al 12% 
della spesa sostenuta per l'acquisto della componente energetica, utilizzata nel 
secondo trimestre dell'anno 2022, purché vi sia stato incremento del costo per 
kWh superiore al 30 per cento rispetto allo stesso dato dell 'anno 2019.  

 Inoltre2 è riconosciuto un contributo straordinario, sotto forma di credito di imposta, 
pari al 20% della spesa sostenuta per l'acquisto del gas, consumato nel secondo 
trimestre solare dell'anno 2022, per usi energetici diversi dagli usi termoelettrici, 
qualora il prezzo di riferimento del gas naturale subisca un incremento superiore 
al 30% rispetto al 2019.  

 per l'anno 2022 l'importo del valore di buoni benzina o analoghi titoli ceduti a 
titolo gratuito da aziende private ai lavoratori dipendenti per l'acquisto di 
carburanti, nel limite di euro 200 per lavoratore non concorre alla formazione del 
reddito.  

 Il contributo straordinario per le imprese energivore e gasivore già invigore per i costi 
sostenuti nel 1 trimestre 2022, sotto forma di credito di imposta, viene ampliato dal 
20 al 25% per l’energia elettrica e al 20% invece che 15 per il gas.  

 SI estende la platea delle famiglie che possono accedere ai bonus sociali per 
l’elettricità e per il gas Infatti dal 1° aprile 2022 al 31 dicembre 2022, il valore ISEE 
per l’accesso alla misura passa dagli attuali 8.265 euro a 12.000 euro.  

 Le imprese con sede in Italia, clienti finali di energia elettrica e di gas naturale, 
possono richiedere ai relativi fornitori con sede in Italia, la rateizzazione degli 
importi dovuti per i consumi energetici, relativi ai mesi di maggio 2022 e giugno 
2022, per un numero massimo di rate mensili non superiore a ventiquattro, con il 
sostegno di apposite garanzie di SACE spa.  

 
Fonte Gazzetta Ufficiale 

 
 
 
 



 

 

Rateizzazione cartelle: entro il 30 aprile nuova istanza  
 
Il 30 aprile 2022 è il termine ultimo entro il quale i contribuenti con piani di rateizzazione 
decaduti prima della sospensione dell’attività di riscossione a seguito dell'emergenza da 
Covid-19, ovvero:  

 prima dell'8 marzo 2020  

 o, prima del 21 febbraio 2020 per i soli contribuenti che, avevano la residenza, la 
sede legale o operativa nei comuni della cosiddetta zona rossa (allegato 1 del DPCM 
1° marzo 2020),  

possono presentare una nuova richiesta di rateizzazione per le somme ancora dovute, 
senza necessità di saldare le rate scadute del precedente piano di pagamento.  
Per le richieste presentate dal 1° gennaio e fino al 30 aprile 2022, resta valida la regola 
generale secondo la quale si decade dal nuovo piano di dilazione con il mancato pagamento 
di 5 rate anche non consecutive. La disposizione è stata prevista dal Decreto Milleproroghe 
n. 228/2021 convertito dalla Legge di conversione del 25.02.2022 n. 15.  
 
 
Decreto fine emergenza Covid in Gazzetta: stop supergreen pass  
 
Nel nuovo decreto COVID approvato il 17 marzo dal Consiglio dei Ministri è stato pubblicato 
in Gazzetta Ufficiale: DL n. 24 del 24 marzo 2022. Oltre alle misure di allentamento generale 
dei divieti per la vita sociale, si segnalano le misure per il mondo del lavoro:  

 stop al super green pass (green pass rafforzato) dal 1 aprile 2022 (per i lavoratori 
non in regola con la vaccinazione non si applica piu la sospensione dal lavoro senza 
retribuzione)  

 conferma del green pass base per tutti i lavoratori fino al 30 aprile 2022  

 conferma dell'obbligo vaccinale, con relativa sanzione per gli inadempienti per le 
categorie obbligate ad oggi ma con scadenze differenziate:  

o dicembre 2022 per gli operatori sanitari e delle RSA.  
o  

Si proroga inoltre l'obbligo di mascherina chirurgica al lavoro per tutti i lavoratori come DPI.  
Sempre in tema di lavoro il decreto prevede altre proroghe differenziate riassunte negli 
allegati A e B del decreto stesso:  
per le seguenti misure è prevista la proroga al 31 dicembre 2022:  

 Articolo 2-bis, comma 3, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18: Conferimento di 
incarichi temporanei a laureati in medicina e chirurgia da parte delle aziende e degli 
enti del Servizio sanitario nazionale  

 Articolo 12, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18: Trattenimento in 
servizio dei dirigenti medici e sanitari e del personale sanitario 

 Articolo 17-bis, commi 1 e 6, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27:Disposizioni sul trattamento dei dati 
personali nel contesto del contenimento della diffusione del COVID19  

 Articolo 3, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22: Misure urgenti per la 
tempestiva adozione dei provvedimenti del Ministero dell'istruzione  

 articolo 3-quater del decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127: Temporaneo 
superamento di alcune incompatibilità per gli operatori delle professioni sanitarie  

Invece la proroga si ferma al 30 giugno 2022 per queste altre misure straordinarie  



 

 

 Articolo 4, comma 7, decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228: Conferimento di 
incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e continuativa, a 
dirigenti medici, veterinari e sanitari nonché al personale del ruolo sanitario del 
comparto sanità, collocati in quiescenza, nonché agli operatori socio-sanitari collocati 
in quiescenza  

 Articolo 83 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,: Sorveglianza sanitaria 
lavoratori maggiormente esposti a rischio di contagio  

 Articolo 90, commi 3 e 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34: Disposizioni in 
materia di lavoro agile per i lavoratori del settore privato (smart working semplificato)  
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Bonus prima casa: spetta su altro immobile se il primo non è idoneo 
  
Con il Principio di diritto n 1 del 2022 le Entrate forniscono un importante chiarimento 
sul bonus prima casa. In particolare si stabilisce che può godere del bonus il contribuente 
già proprietario di un’abitazione, acquistata con il medesimo beneficio fiscale, nel caso in 
cui vi sia una «oggettiva ed assoluta inidoneità dell’immobile “pre posseduto”… 
indipendente dalla volontà del contribuente». Le Entrate ricordano che ai fini 
dell'applicazione dell'aliquota del 2 per cento agli acquisti di case di abitazione non 
di lusso, sono condizioni ostative alla fruizione dei benefici "prima casa":  

 la titolarità di altra casa di abitazione nello stesso Comune del nuovo acquisto,  

 ovvero di altra casa di abitazione acquistata con le agevolazioni, indipendentemente 
dal luogo in cui essa è ubicata.  

Con risoluzione n. 107/E del 1° agosto 2017, concernente una ipotesi di immobile 
dichiarato inagibile a seguito di un evento sismico, era già stata garantita tale deroga nel 
caso di "un impedimento oggettivo, non prevedibile e tale da non poter essere evitato che 
ha comportato l'impossibilità per il contribuente di continuare ad utilizzare l'immobile 
acquistato per finalità abitative". In accordo con tale prassi, nel caso di specie, riguardante 
un immobile acquistato fruendo dell'agevolazione "prima casa" oggetto di un decreto 
di sequestro e di dichiarazione di inagibilità da parte dell'Autorità competente, si afferma 
che è possibile beneficiare dell'agevolazione per l'acquisto di un nuovo immobile.  
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Locazioni brevi: le Entrate richiedono nuovi dati per le comunicazioni degli 
intermediari  
 
Con Provvedimento n 86984 del 17 marzo 2022 Ie Entrate modificano il Provvedimento 
del 2017, che ha definito le modalità con le quali i soggetti che esercitano attività di 
intermediazione immobiliare, nonché quelli che gestiscono portali telematici, devono 
trasmettere i dati relativi ai contratti di locazione breve. Si prevede ora che la 
comunicazione venga integrata con informazioni ulteriori, relative:  

 all’anno di riferimento della locazione e  

 ai dati catastali dell’immobile oggetto di locazione.  



 

 

La comunicazione deve essere predisposta e trasmessa attraverso i servizi telematici 
dell’Agenzia delle Entrate, in conformità alle specifiche tecniche che saranno appositamente 
aggiornate.  
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Bonus imprese energivore: pronto il codice tributo  
 
L’agenzia delle Entrate, con Risoluzione n. 13/E comunica il codice tributo da utilizzare per 
usufruire del credito d’imposta sulle spese per l’energia utilizzata nel 1 trimestre 2022 da 
parte di imprese ad alto consumo. Si tratta del codice “6960” denominato “credito 
d’imposta a favore delle imprese energivore (primo trimestre 2022) – art. 15 del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4”. Il credito d’imposta è pari al 20 per cento delle spese 
sostenute.  
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Sconto contributi 2022 in busta paga: ecco le regole  
 
La legge 30 dicembre 2021, n. 234 (legge di Bilancio 2022) ha previsto “In via 
eccezionale,per i periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, per i rapporti di 
lavoro dipendente con retribuzione imponibile, parametrata su base mensile per tredici 
mensilità, non superiore di 2.692 euro mensili, un esonero sulla quota dei contributi 
previdenziali IVS a carico del lavoratore pari a 0,8 punti percentuali. Resta ferma 
l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche”. Sono compresi tutti i rapporti di lavoro 
dipendente anche in regime di apprendistato mentre restano esclusi i rapporti di lavoro 
domestico. Con la circolare 43 emanata il 22.3.2022, l'INPS fornisce le istruzioni sulla 
nuova agevolazione e sull'esposizione in Uniemens, da effettuare a partire dal periodo di 
paga del mese di MARZO 2022. Fa presente in particolare che per i periodi pregressi, da 
gennaio a marzo 2022, i conguagli possono essere effettuati unicamente nei flussi di 
competenza marzo aprile e maggio 2022.  
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Allarme false mail Agenzia entrate e Riscossione  
 
Con ben due distinti comunicati le Entrate e la Riscossione avvisano di false e-mail in 
circolazione intestate agli Uffici che hanno iL solo scopo di diffondere software 
estremamente pericolosi per pc, smartphone e tablet. In particolare le false comunicazioni, 
che riportano i loghi istituzionali fanno riferimento a:  

 incongruenze nelle liquidazioni periodiche Iva,  

 nuove disposizioni circa l’efficientamento energetico  

 generici problemi di comunicazione con il contribuente  

 richieste di pagamento dell’imposta di bollo per fatturazione elettronica  
 



 

 

Gli uffici raccomandano di non aprire mai gli eventuali allegati in formato .zip, o file Excel 
con macro (.xlsm) e di cestinarli.  
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